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CORONAVIRUS
LA SECONDA ONDATA

IL PROVVEDIMENTO
L’esecutivo pensa a misure ponte nella
settimana post Epifania. Si attende la
valutazione del Comitato Tecnico Scientifico

IL PAESE A COLORI
Dopo le festività continua l’alternanza tra
i colori. Per il futuro peserà molto
l’andamento dell’indice di positività

Italia in «arancione»
nel weekend 9-10
Dal 7 al 15 stretta sugli spostamenti fra le Regioni

l ROMA . L’Italia continuerà a «muo-
versi» a colori anche dopo l’Epifania.
L’indicazione evidenziata ieri è doppia:
da un parte il divieto di spostamento tra
Regioni tra il 7 e il 15 gennaio e poi la
conversione del Paese in zona aran-
cione nel weekend del 9 e 10 gennaio:
chiusi bar e ristoranti anche a pranzo,
aperti per la vendita da asporto. Proroga
del divieto di ospitare a casa più di due
parenti o amici.

È questa l’ipotesi che prende corpo
nella giornata caratterizzata da riunio-
ni per la definizione delle regole che
verranno adottate dal
7 gennaio per contra-
stare la diffusione del
Covid. Non tutto però
è stato stabilito anche
perché, ancora nella
tarda serata di ieri, era
fissato il meeting del
Comitato tecnico
scientifico, che segue
il vertice avuto ieri dal
Presidente del Consi-
glio Giuseppe Conte
con i ministri compe-
tenti (Salute e Affari
regionale) ed i capi delegazione. Il dop-
pio passaggio è giustificato dalla ne-
cessità di vagliare l’ipotesi emersa nella
prima parte della giornata: il Cts dovrà
infatti valutare l’idea di bloccare gli
spostamenti tra le Regioni ancora tra il 7
e il 15 gennaio e di mettere tutta Italia in
zona arancione nel weekend del 9 e 10
gennaio. Il premier Giuseppe Conte ha
ribadito, nel corso della video confe-
renza, anche il suo orientamento fa-
vorevole alla ripresa della scuola in pre-
senza al 50% fin dal prossimo giovedì 7
gennaio, come più volte sottolineato (ne
riferiamo nel box grigio a fianco).

Se il provvedimento ponte abbrac-
cerà soltanto la settimana post Epifania

è altrettanto vero che il Governo con-
tinua a monitorare la situazione nella
sua complessità per capire come muo-
versi nei giorni successivi magari con
un nuovo decreto. A questo proposito,
potrebbero però essere modificati i cri-
teri di valutazione per l'adozione di re-
gole più o meno restrittive, magari pre-
stando maggiore attenzione proprio al-
l'indice di positività.

Il quadro in effetti è complesso: Re-
gioni a velocità diverse, con cinque an-
cora nel pieno della seconda ondata epi-
demica, dieci in fase discendente e sei

che hanno sostanzial-
mente superato la se-
conda ondata, mentre
a livello nazionale «è
di 0.99 ed è in crescita»
l’indice Rt che indica
quante persone posso-
no essere contagiate
da un individuo che ha
l’infezione. È questo il
quadro che emerge dai
calcoli del fisico Ro-
berto Battiston,
dell’Università di
Trento.

«Rt è molto utile per segnalare un
andamento» ma, secondo Battiston,
«non può essere sufficiente da solo per
avere un quadro epidemiologico com-
pleto ai fini della gestione dell’ epide -
mia. L’individuazione delle zone rosse,
gialle e arancioni parte dal valore
dell’indice Rt, ma deve considerare an-
che il grado di sviluppo dell’epidemia
sul territorio - osserva Battiston - in
quanto va anche inclusa nella valuta-
zione la quantità dei casi positivi nella
regione: sono i due valori insieme che
determinano quanto rapidamente può
ripartire l'epidemia e permettono di va-
lutare il rischio di saturare il sistema
sanitario territoriale».

SALUTE Roberto Speranza
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POLITICA
IL DECRETO DEL GOVERNO

Puglia, ecco i nuovi
collegi uninominali
La ridefinizione dopo il referendum taglia-parlamentari

GLI ELETTI PREVISTI
I pugliesi eleggeranno 27
deputati (17 con il listino), e 13
senatori (8 con il proporzionale)

MICHELE DE FEUDIS

l L’Italia, tecnicamente, è pronta per tornare al
voto. Il passaggio che sblocca sul piano elettorale
l’impasse del recente passato è la pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale del 29 dicembre della riforma dei
collegi elettorali disposta dal governo presieduto dal
professor Giuseppe Conte. La riperimetrazione dei
collegi uninominali è stata imposta come effetto ob-
bligato dell’approvazione del referendum che ha ta-
gliato il numero dei parlamentari, sfida vinta dal
M5S, dalla Lega e dalla Meloni, a cui anche il Pd si è
accodato per amor di pace (e di governo).

La nuova mappatura. La divisione dei nuovi col-
legi uninominali risente della ratio referendaria: me-
no parlamentari e di conseguenza ogni eletto nel
maggioritario previsto dal Rosatellum Ter sarà
espressione all’incirca di 400mila elettori alla Ca-
mera e di 800mila cittadini al Senato. I nuovi collegi
sono stati elaborati da un comitato di tecnici guidati
dal presidente dell’Istat Gian Carlo Blangiardo: l’en -
nesima task force era stata istituita per garantire a
tutte le forze politiche una terzietà nell’esito dei la-
vori, che è stato vagliato dalle Commissioni Affari
istituzionali di Camera e Senato (qualche correzione
è stata sollecitata solo per alcuni collegi laziali). La
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale assicura che se
i marosi dovessero far affondare l’esecutivo Conte, il
presidente della Repubblica Sergio Mattarella po-
trebbe - nel caso mancasse una nuova maggioranza
parlamentare - sciogliere le Camere, indicendo nuo-
ve elezioni a tre anni dal voto di marzo 2018.

La legge elettorale in vigore. Si voterebbe con il
Rosatellum Ter: solo il 36% dei seggi è previsto sia
distribuito attraverso la formula dei collegi unino-
minali maggioritari, mentre il restante 64% viene
assegnato proporzionalmente ai partiti che predi-
spongono dei «listini» plurinominali: alla Camera
saranno 245 (su 400) gli eletti nelle liste bloccate, 147

negli uninominali; mentre i deputati del collegio
estero passano da 12 a 8; al Senato dai listini pro-
porzionali verranno ben 122 eletti, dagli uninominali
74 parlamentari eletti (previsti solo 4 i senatori scelti
dagli italiani all’estero). La maggioranza Pd-5S-Renzi
però lavora per un ritorno al proporzionale puro.

Gli effetti sulla Puglia. Come emerge dalle due
infografiche (in alto a destra) i pugliesi potranno
eleggere alla Camera dieci deputati con il voto mag-
gioritario nei collegi uninominali. La Daunia avrà
due eletti, uno del circondario di Foggia e l’altro del
Gargano e di Cerignola; la Bat avrà un collegio co-
struito intorno ad Andria. Poi c’è il caso Bari: un
deputato sarà eletto da Bari città e da pochi comuni
dell’hinterland; il secondo dai cittadini di una cinta
metropolitana che andrà da Molfetta a Monopoli. Un
altro eletto sarà scelto dai cittadini della Murgia (da
Altamura) più il nord del Tarantino (con i comuni di
Palagiano, Palagianello, Mottola, Castellaneta e Gi-
nosa); poi Taranto città e il resto della provincia
indicherà con il voto il secondo deputato. Un eletto è
destinato al collegio di Brindisi e provincia, ben due
al Salento: il primo dai comuni intorno a Lecce, il
secondo dai municipi del basso Salento (da Alessano
a Zollino). Alla Camera il decreto conferma quattro
collegi plurinominali: Foggia-Andria, Bari, Altamu-
ra-Taranto, Brindisi-Lecce-Galatina (17 i posti to-
tali).

Al Senato i collegi uninominali saranno solo cin-
que: uno per il Foggiano; uno per la Bat più un pezzo
di Murgia che va da Altamura a Martina Franca
passando per Locorotondo, Gioia e Sammichele; uno
per Bari e i comuni costieri (da Molfetta a Monopoli);
uno per le province di Brindisi e Taranto; e infine uno
per la provincia di Lecce. Ci sarà invece un unico
collegio plurinominale per Palazzo Madama (con 8
eletti).

La Basilicata ha un unico collegio all’uninominale
e al plurinominale, per la Camera e per il Senato.

I COLLEGI
In alto la
divisione
territoriale
pubblicata
sulla Gazzetta
Ufficiale dei
collegi
uninominali
della Camera
per la Puglia
e la
Basilicata.
Sotto la
divisione
degli
uninominali
per
il Senato
prevista
per le due
regioni
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ECONOMIA
ULTIMA RIUNIONE DEL 2020

IL PRESIDENTE GELSOMINO
«La situazione economica dell’ente è
grave ma puntiamo al recupero con la
vendita del patrimonio immobiliare»

Camera di commercio
via libera al bilancio
Turn over in giunta in quota Coldiretti: esce De Filippo entra Pilati

l E’ stato approvato all’unanimità dal Consiglio della Ca-
mera di Commercio di Foggia il bilancio preventivo 2021
dell’Ente. Un bilancio in linea con il percorso di raziona-
lizzazione ed efficientamento della struttura avviato nel corso
dell’anno e che anche per il 2021 permetterà di liberare risorse
da destinare al sostegno delle aziende del territorio per con-
trastare la crisi in atto. Una azione che passa anche dagli

interventi di valo-
rizzazione del patri-
monio immobiliare
di proprietà dell’En -
te.

Il Consiglio ha
inoltre preso atto
della convenzione
sottoscritta con la
Regione Puglia
perl’attività di sup-
porto tecnico per l'e-
rogazione di contri-
buti ai pubblici
esercizi, alle impre-
se della ristorazione
ed ad altri operatori
di alcuni comuni del
territorio danneg-

giati dalla chiusura prolungata in zona rossa per l'emergenza
Covid. Un coinvolgimento rilevante – è stato evidenziato nel
corso della riunione - basato sul riconoscimento della necessità
di rafforzare, rinnovare e finalizzare la collaborazione, pun-
tando ad accrescere ogni possibile sinergia, tra la Regione e le
Camere di Commercio per la tutela dell’interesse generale del
sistema delle imprese.

I consiglieri sono stati anche informati del premio ottenuto

dalla Camera di Commercio di Foggia per i percorsi e i progetti
di alternanza scuola-lavoro messi in campo in questi anni.
Oltre ad un riconoscimento economico da parte di Union-
camere, il lavoro svolto sarà diffuso a livello nazionale nell’am -
bito del sistema camerale come esempio di best practice.

All’ordine del giorno dell’assise anche l’elezione del com-
ponente della Giunta in sostituzione del dimissionario ex pre-
sidente di Coldiretti, Giuseppe De Filippo. All’unanimità entra
a far parte dell’organismo di governo dell’Ente il direttore della
stessa Coldiretti, Marino Pilati.

Il presidente della Camera di Commercio, Damiano Gel-
somino nel suo discorso introduttivo ha evidenziato la straor-
dinarietà dell’anno appena concluso e le difficoltà inimma-
ginabili con le quali ci si è dovuti confrontare : “La pandemia ha
costretto la Camera di Commercio a fare in pochi mesi quello
che normalmente ci si mette anni a realizzare. Trascinati dagli
eventi è stato necessario ripensare il modo di lavorare, met-
tendo in atto processi di riorganizzazione e innovazione che
pure come Consiglio avevamo dato mandato di realizzare nel-
l'interesse delle imprese del territorio. Tutto questo è stato fatto
partendo da una situazione economica non certo florida per
l'Ente. La struttura ha fatto uno sforzo notevole per garantire al
meglio tutte queste molteplici attività. E di questo vorrei rin-
graziare pubblicamente il Segretario Generale e attraverso di
lei il personale che con coraggio si è messo in discussione,
lavorando con impegno e dedizione. Lo sforzo dovrà proseguire
nei prossimi mesi. La crisi sta interessando il nostro territorio
in modo drammatico e tutti noi, come rappresentanti del
mondo economico e produttivo, sappiamo bene quali sono i
rischi che corriamo. Per questo sono certo che l'unità di intenti
che ha caratterizzato questo Consiglio e l'impegno della strut-
tura tecnica proseguirà con successo anche nelle prossime
settimane, creando le condizioni indispensabili per una ri-
presa che ci auguriamo il più veloce e consistente possibile”.

La sede della Camera di commercio di Foggia
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SAN GIOVANNI I RISULTATI DEL 2020

«La Bcc sempre vicino
all’intero territorio»

PALLADINO
Il presidente ha

tracciato il quadro della
situazione

l SAN GIOIVANNI ROTONDO.
“Il sostegno all’economia e alle im-
prese del territorio per una banca
come la nostra è fondamentale.
Siamo piccoli ma i nostri numeri
dimostrano il contrario”. Sono le
parole di Giuseppe Palladino, pre-
sidente del Consiglio di Ammini-
strazione della BCC di San Gio-
vanni Rotondo a conclusione di
un anno difficile e ricco di sfide. I
numeri dell’istituto bancario del-
la città di Padre Pio parlano chia-
ro: «Il 2019, è stato l’anno più pro-
ficuo dalla fondazione dell’istituto
- avvenuta nel 1918 - con un utile di
3,2 milioni di euro ed una massa
amministrata che quest’anno su-
pera il miliardo di euro. Questi
dati sono solo la punta dell’iceberg

delle performance della Banca che
risultano positive e degne di nota
in ogni voce di bilancio. Nel 2020,
inoltre, gli indicatori di bilancio ci
consentono di prevedere un utile
altrettanto soddisfacente, dandoci
l’opportunità di offrire nuove ed
ulteriori risposte al territorio».

«Dietro a questi risultati», com-
menta Palladino, «si cela una de-
finitiva ristrutturazione degli as-
set del nostro Istituto che ci in-
corona come una banca altamente
performante. Alla luce di questi
risultati raggiunti, ottenuti nono-
stante la dura crisi economica del
2008, siamo in grado di guardare
con serenità al futuro, anche dopo
il Covid».

Un’emergenza che ha messo
sotto fortissimo stress famiglie e
imprese, «specie qui al Sud», os-
serva Palladino, «dove fare eco-
nomia è complicatissimo».

E, nell’ambito delle iniziative
messe in campo per fronteggiare
la crisi economica dovuta al Co-
vid, il Presidente della BCC di San
Giovanni Rotondo sottolinea lo

sforzo sostenuto dalla Banca fon-
data da don Giuseppe Prencipe:
«Oltre ad intervenire con la so-
spensione dei mutui di famiglie e
imprese, grazie al “Decreto Liqui-
dità” abbiamo permesso, per tutti
i settori, l’erogazione di numerosi
prestiti garantiti dallo Stato, ac-
compagnandoli con tutti gli stru-
menti di finanza agevolata per-
messi anche dalla Regione Puglia.
Questo ci ha permesso di essere il
secondo istituto in Puglia per nu-
mero e volume di erogazioni, dopo
Intesa San Paolo».

Capitolo Bonus 110%: «Stiamo
predisponendo il tutto, e a breve
saremo operativi con gli interven-

ti per imprese e proprietari di im-
mobili per usufruire delle agevo-
lazioni previste per i lavori di ri-
strutturazione edilizia e di effi-
cientamento energetico».

«Il 2021», conclude Palladino,
«consegnerà alla Capitanata sei
nuove filiali: Torremaggiore, Lu-
cera, Vieste, Cerignola e altre sedi
a Foggia e San Severo, operative
fin dai primi mesi del nuovo anno,
sono il primo frutto di un lavoro
durato anni che ci consegna, in
linea con le direttive della nostra
capogruppo, Cassa Centrale Ban-
ca, una realtà solida e consolidata
che non teme le sfide che il futuro
le offrirà».

Giuseppe
Palladino,
presidente
della Bcc di
San Giovanni
Rotondo
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